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CIRCOLARE D’INFORMAZIONE N.° 15 - I PARTE - SICUREZZA SUL LAVORO 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
In relazione alla prossima entrata in vigore del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 235: 
“Attuazione della direttiva 2001/45/CE relativa ai requisiti minimi di sicurezza e di salute per 
l’uso delle attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori”, prevista per il 19 luglio 2005 (che 
contiene disposizioni generali e specifiche relative ai requisiti minimi di sicurezza e salute 
per l’uso delle attrezzature di lavoro più frequentemente utilizzate per eseguire lavori 
temporanei in quota: PONTEGGI, SCALE PORTATILI A PIOLI E SISTEMI DI ACCESSO E 
POSIZIONAMENTO MEDIANTE FUNI) inizia da questo numero la pubblicazione della prima 
di una serie di circolari d’informazione interamente dedicate all’utilizzo dei ponteggi. 
 
Lo scopo è quello di diffondere informazioni alle imprese su temi specifici e monografici, al 
riguardo dei quali sono state emanate nuove normative relative alla sicurezza nei cantieri. 
 
In particolare, secondo il nuovo decreto, tra gli obblighi del datore di lavoro relativi 
all'impiego dei ponteggi sono da mettere in evidenza la redazione del Piano di montaggio, 
uso e smontaggio (PiMUS) e l’obbligo di assicurare la formazione da parte degli operatori 
addetti al montaggio, smontaggio o trasformazione dei ponteggi. 
 
 
  Il Vicepresidente         Il Presidente 
  Omero Cazzaro             Ing. Tiziano Nicolini 
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1 LA DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 
 
La documentazione che deve essere resa disponibile in cantiere, relativamente al ponteggio, 
per gli eventuali controlli sia degli Organi di Vigilanza che del Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione è generalmente composta da: 

Tipo documento Rif. Norm. 
AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE all'impiego (richiesta dal fabbricante e in dotazione 
al ponteggio e quindi all'utilizzatore) corredata di relazione tecnica contenente tra le altre 
cose: descrizione elementi ponteggio, resistenza dei materiali, calcolo del ponteggio, 
istruzioni per il montaggio, lo smontaggio e l'impiego, schemi tipo di ponteggio con 
indicazione dei sovraccarichi massimi ammessi, di altezza e larghezza massimi consentiti 
al di sotto dei valori che impongono la presenza di calcolo del ponteggio per ogni singola 
applicazione.  

art. 30 e 31 
DPR 164/56 

I ponteggi metallici di altezza superiore a metri 20, e quelli difformi dagli schema tipo e le 
altre opere provvisionali costituite da elementi metallici, di notevole importanza e 
complessità in rapporto alle dimensioni e ai sovraccarichi devono essere eretti in base a 
un PROGETTO redatto da tecnico qualificato (ingegnere o architetto abilitato all'esercizio 
della professione). Tale progetto deve essere presente sul luogo di utilizzo dell'opera 
provvisionale.  

art. 32 DPR 164/56 

DISEGNO ESECUTIVO del ponteggio (così come montato) firmato dal responsabile di 
cantiere. 

art. 33 DPR 164/56 

Il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un PIANO DI 
MONTAGGIO, USO E SMONTAGGIO (PiMUS), in funzione della complessità del 
ponteggio scelto. Tale piano può assumere la forma di un piano di applicazione 
generalizzata integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali 
costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza 
e dei lavoratori interessati. 

Art. 36-quater c.3 – 
D.Lgs. 626/94 
modificato dal D.Lgs. 
233/2003 
(entrerà in vigore a 
partire dal 
19.07.2005) 

L’attestazione di avvenuta FORMAZIONE ai lavoratori (o ai preposti) incaricati delle 
operazioni di montaggio, di smontaggio o di trasformazione di ponteggi. Tale formazione 
ha carattere teorico-pratico e deve riguardare: 

a) la comprensione del piano di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio; 
b) la sicurezza durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione del 

ponteggio con riferimento alla legislazione vigente; 
c) le misure di prevenzione dei rischi di caduta di persone o di oggetti; 
d) le misure di sicurezza in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche 

pregiudizievoli alla sicurezza del ponteggio; 
e) le condizioni di carico ammissibile; 
f) qualsiasi altro rischio che le suddette operazioni di montaggio, smontaggio o 

trasformazione possono comportare. 
I lavoratori che alla data del 19.07.2005 hanno svolto per almeno due anni attività di 
montaggio smontaggio o trasformazione di ponteggi sono tenuti a partecipare ai corsi di 
formazione entro i due anni successivi. 
I preposti che alla data del 19.07.2005 hanno svolto per almeno tre anni operazioni di 
montaggio, smontaggio o trasformazione di ponteggi sono tenuti a partecipare ai corsi di 
formazione entro i due anni successivi. 

Art. 36-quater c.7-10 
– D.Lgs. 626/94 
modificato dal D.Lgs. 
233/2003 
(entrerà in vigore a 
partire dal 
19.07.2005) 

La documentazione relativa all’effettuazione dei CONTROLLI prima e durante l’uso di 
ponteggi metallici fissi, deve essere conservata sino alla messa fuori esercizio 
dell’attrezzatura di lavoro (in pratica fino allo smontaggio) 

Art. 2 c.4 – D.Lgs. 
359/99 
Circ. Min. n. 44/2000 

In virtù delle difficili condizioni di lavoro e delle variabili imponderabili in gioco 
(rigonfiamento del terreno, distacco di blocchi, esistenza di frane, altre cause anomale) 
che non permettono di garantire la resistenza delle armature, queste devono essere 
sottoposte a particolare SORVEGLIANZA; di tale sorveglianza deve rimanere traccia 
documentale.  

Art.17, 
D.P.R. 320/1956 
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Per ulteriore approfondimento riteniamo opportuno riportare di seguito alcuni chiarimenti 
tratti dalla norma UNI HD 1000 (norma italiana dell’ISPESL uscita nel giugno 1990): 
“PONTEGGI DI SERVIZIO CON ELEMENTI PREFABBRICATI: materiali, dimensioni, carichi 
di progetto erequisiti di sicurezza”. 
 
Autorizzazione all’impiego 
 

Per ciascun tipo di ponteggio metallico il fabbricante deve chiedere al Ministero del lavoro e della Previdenza Sociale l’autorizzazione 
all’impiego, corredando la domanda di una relazione ove devono essere specificati gli elementi seguenti: 
1. Descrizione degli elementi che costituiscono il ponteggio, loro dimensioni con le tolleranze ammissibili 

e schema dell’insieme 
2. Caratteristiche di resistenza dei materiali impiegati e coefficienti di sicurezza adottati per i singoli 

materiali 
3. Indicazione delle prove di carico a cui sono stati sottoposti i vari elementi 

(da effettuare osservando le metodologie stabilite dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, sentiti il Consiglio  
Nazionale delle Ricerche e la Commissione prevista dall’art. 393 d3el D.P.R. 27 aprile 1955 n. 547) 

4. Calcolo dei ponteggi secondo varie condizioni d’impiego 
5. Istruzioni per le prove di carico del ponteggio 
6. Istruzioni per il montaggio, impiego e smontaggio del ponteggio 
7. Schemi tipo di ponteggio con l’indicazione dei massimi ammessi di sovraccarico, di altezza dei 

ponteggi e di larghezza degli impalcati per i quali sussiste l’obbligo del calcolo per ogni singola 
applicazione 

 
Sempre tratto dalla norma UNI HD 1000 riportiamo di seguito la classificazione dei ponteggi 
in relazione ai carichi di materiale depositato in modo temporaneo sugli implacati: 
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I parapetti devono essere realizzati nel modo seguente: 
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2 VERIFICHE DEGLI ELEMENTI DI PONTEGGIO PRIMA DI OGNI 

MONTAGGIO 
 
Riportiamo di seguito le verifiche da effettuare sugli elementi di ponteggio prima di ogni 
montaggio, così come previsto dalla CIRCOLARE N. 46/2000, (11 luglio 2000 PROT. 
21255/om-4 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale Direzione Generale 
Rapporti di Lavoro - Div. VII) 
In particolare, le schede che seguono elencano le verifiche che l’utilizzatore deve comunque 
eseguire prima di ogni montaggio, rispettivamente per i ponteggi metallici a telai 
prefabbricati, a montanti e traversi prefabbricati e a tubi giunti. 
 
2.1 A -PONTEGGI METALLICI A TELAI PREFABBRICATI 
 

Elementi Tipo di verifica Modalità di verifica Misura adottata 
Controllo esistenza del libretto di 
cui all’autorizzazione ministeriale, 
rilasciata dal Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 

Visivo Se non esiste il libretto, il ponteggio 
non può essere utilizzato. Occorre 
richiedere il libretto, che deve 
contenere tutti gli elementi del 
ponteggio, al fabbricante del 
ponteggio 

GENERALE 

Controllo che gli elementi in tubi e 
giunti, eventualmente utilizzati, 
siano di tipo autorizzato 
appartenenti ad unico fabbricante 

Visivo Se il controllo è negativo, è 
necessario utilizzare elementi 
autorizzati appartenenti ad un unico 
fabbricante, richiedendone il relativo 
libretto 

Controllo marchio come da 
libretto  

Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è 
difforme rispetto a quello indicato nel 
libretto, occorre scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione 
della protezione contro la 
corrosione 

Visivo Se il controllo è negativo, procedere 
al controllo degli spessori:  
Se il controllo degli spessori è 
negativo (tenuto conto delle tolleranze 
previste dal fabbricante del 
ponteggio), scartare l’elemento  
Se il controllo degli spessori è 
positivo, procedere al ripristino della 
protezione, in conformità alle modalità 
previste dal fabbricante del ponteggio  

Controllo verticalità montanti 
telaio 

Visivo, ad esempio con 
utilizzo filo a piombo  

Se la verticalità dei montanti non è 
soddisfatta occorre scartare 
l’elemento 

Controllo spinotto di collegamento 
fra montanti 

Visivo e/o funzionale Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

Controllo attacchi 
controventature: perni e/o boccole 

Visivo e/o funzionale Se il controllo è negativo, occorre: 
Scartare l’elemento, o  
Ripristinare la funzionalità 
dell’elemento in conformità alle 
modalità previste dal fabbricante del 
ponteggio  

TELAIO 

Controllo orizzontalità traverso Visivo Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

CORRENTI E 
DIAGONALI 

Controllo marchio come da 
libretto 

Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è 
difforme rispetto a quello indicato nel 
libretto, occorre scartare l’elemento 
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Controllo stato di conservazione 
della protezione contro la 
corrosione 

Visivo Se il controllo è negativo, procedere 
al controllo degli spessori:  
Se il controllo degli spessori è 
negativo (tenuto conto delle tolleranze 
previste dal fabbricante del 
ponteggio), scartare l’elemento  
Se il controllo degli spessori è 
positivo, procedere al ripristino della 
protezione, in conformità alle modalità 
previste dal fabbricante del ponteggio  

Controllo linearità dell’elemento Visivo Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione 
collegamenti al telaio 

Visivo e/o funzionale Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

Controllo marchio come da 
libretto 

Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è 
difforme rispetto a quello indicato nel 
libretto, occorre scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione 
della protezione contro la 
corrosione 

Visivo Se il controllo è negativo, procedere 
al controllo degli spessori:  
Se il controllo degli spessori è 
negativo (tenuto conto delle tolleranze 
previste dal fabbricante del 
ponteggio), scartare l’elemento  
Se il controllo degli spessori è 
positivo, procedere al ripristino della 
protezione, in conformità alle modalità 
previste dal fabbricante del  

Controllo orizzontalità piani di 
calpestio  

Visivo Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

Controllo assenza di deformazioni 
negli appoggi al traverso 

Visivo e/o funzionale Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

IMPALCATI 
PREFABBRIC
ATI 

Controllo efficienza dei sistemi di 
collegamento tra: piani di 
calpestio, testata con ganci di 
collegamento al traverso ed 
irrigidimenti (saldatura, rivettatura, 
bullonatura e cianfrinatura) 

Visivo:  
Integrità del sistema di 
collegamento per 
rivettatura, bullonatura e 
cianfrinatura  
Assenza, nel sistema di 
collegamento, di cricche, 
distacchi ed ossidazioni 
penetranti per saldatura  

Se il controllo è negativo:  
Scartare l’elemento, o  
Procedere, a cura del fabbricante del 
ponteggio, al ripristino dell’efficienza 
dei sistemi di collegamento  

Controllo marchio come da 
libretto 

Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è 
difforme rispetto a quello indicato nel 
libretto, occorre scartare l’elemento 

BASETTE 
FISSE 

Controllo orizzontalità piatto di 
base 

Visivo, ad esempio con 
un piano di riscontro 

Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

Controllo marchio come da 
libretto 

Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è 
difforme rispetto a quello indicato nel 
libretto, occorre scartare l’elemento 

Controllo orizzontalità piatto di 
base 

Visivo, ad esempio con 
un piano di riscontro 

Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

Controllo verticalità stelo Visivo  Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

BASETTE 
REGOLABILI 

Controllo stato di conservazione 
della filettatura dello stelo e della 
ghiera filettata  

Visivo e funzionale  
Visivo: stato di 
conservazione della 
filettatura  
Funzionale: regolare 
avvitamento della ghiera  

Se i controlli, visivo e funzionale, sono 
negativi occorre scartare l’elemento 
Se è negativo il solo controllo 
funzionale occorre ripristinare la 
funzionalità (pulizia e ingrassaggio). 
Se ciò non è possibile, scartare 
l’elemento  

N.B.: Per le verifiche relative ad altri elementi di ponteggio (quali ad esempio: fermapiede, trave per passo carraio, mensola, montante 
per parapetto di sommità, scala, parasassi), riportati nel libretto di cui all'autorizzazione ministeriale, occorre utilizzare: tipo, modalità di 
verifica e misure, analoghi a quelli descritti per gli elementi sopraelencati. 
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2.2 B -PONTEGGI METALLICI A MONTANTI E TRAVERSI PREFABBRICATI  
 

Elementi Tipo di verifica Modalità di verifica Misura adottata 
Controllo esistenza del libretto 
di cui all’autorizzazione 
ministeriale rilasciata dal 
Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale 

Visivo Se non esiste il libretto, il ponteggio non può 
essere utilizzato. Occorre richiedere il libretto, 
che deve contenere tutti gli elementi del 
ponteggio, al fabbricante del ponteggio 

GENERALE 

Controllo che gli elementi in 
tubi e giunti, eventualmente 
utilizzati, siano di tipo 
autorizzato appartenenti ad 
unico fabbricante 

Visivo Se il controllo è negativo, è necessario 
utilizzare elementi autorizzati appartenenti ad 
un unico fabbricante, richiedendone il relativo 
libretto 

MONTANTE Controllo marchio come da 
libretto 

Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo stato di 
conservazione della 
protezione contro la 
corrosione 

Visivo  Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  
Se il controllo degli spessori è negativo (tenuto 
conto delle tolleranze previste dal fabbricante 
del ponteggio), scartare l’elemento  
Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, in 
conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

Controllo verticalità  Visivo, ad esempio con  
utilizzo filo a piombo 

Se la verticalità del montante non è soddisfatta 
occorre scartare l’elemento 

Controllo spinotto di 
collegamento fra montanti 

Visivo e/o funzionale Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

 

Controllo attacchi elementi : Visivo e/o funzionale Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo marchio come da 
libretto 

Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo orizzontalità traverso Visivo Se il controllo è negativo scartare l’elemento 

TRAVERSO 

Controllo stato di 
conservazione della 
protezione contro la 
corrosione 

Visivo  Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  
Se il controllo degli spessori è negativo (tenuto 
conto delle tolleranze previste dal fabbricante 
del ponteggio), scartare l’elemento  
Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, in 
conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

 Controllo stato di 
conservazione collegamenti ai 
montanti 

Visivo e/o funzionale Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento, o ripristinare la funzionalità 
dell’elemento in conformità alle modalità 
previste dal fabbricante del ponteggio 

Controllo marchio come da 
libretto 

Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

CORRENTI E 
DIAGONALI 

Controllo stato di 
conservazione della 
protezione contro la 
corrosione 

Visivo  Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  
Se il controllo degli spessori è negativo (tenuto 
conto delle tolleranze previste dal fabbricante 
del ponteggio), scartare l’elemento  
Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, in 
conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  



 

CIRCOLARE N.° 15 – I Parte: FASE DI PRE-MONTAGGIO  – maggio 2005                                                                               Pag.9 di 11 
 

Controllo linearità 
dell’elemento 

Visivo Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo stato di 
conservazione collegamenti ai 
montanti 

Visivo e/o funzionale Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento, o ripristinare la funzionalità 
dell’elemento in conformità alle modalità 
previste dal fabbricante del ponteggio 

Controllo marchio come da 
libretto 

Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

IMPALCATI 
PREFABBRIC
ATI 

Controllo stato di 
conservazione della 
protezione contro la 
corrosione 

Visivo  Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  
Se il controllo degli spessori è negativo (tenuto 
conto delle tolleranze previste dal fabbricante 
del ponteggio), scartare l’elemento  
Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, in 
conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

Controllo orizzontalità piani di 
calpestio  

Visivo Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo assenza di 
deformazioni negli appoggi al 
traverso 

Visivo e/o funzionale Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

 

Controllo efficienza dei sistemi 
di collegamento tra: piani di 
calpestio, testata con ganci di 
collegamento al traverso ed 
irrigidimenti (saldatura, 
rivettatura, bullonatura e 
cianfrinatura) 

Visivo:  
Integrità del sistema di 
collegamento per 
rivettatura, bullonatura e 
cianfrinatura  
Assenza, nel sistema di 
collegamento, di cricche, 
distacchi ed ossidazioni 
penetranti per saldatura  

Se il controllo è negativo:  
Scartare l’elemento, o  
Procedere, a cura del fabbricante del 
ponteggio, al ripristino dell’efficienza dei 
sistemi di collegamento  

Controllo marchio come da 
libretto 

Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

BASETTE 
FISSE 

Controllo orizzontalità piatto di 
base 

Visivo, ad esempio con 
un piano di riscontro 

Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo marchio come da 
libretto 

Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo orizzontalità piatto di 
base 

Visivo, ad esempio con 
un piano di riscontro 

Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo verticalità stelo Visivo  Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

BASETTE 
REGOLABILI 

Controllo stato di 
conservazione della filettatura 
dello stelo e della ghiera 
filettata  

Visivo e funzionale  
Visivo: stato di 
conservazione della 
filettatura  
Funzionale: regolare 
avvitamento della ghiera  

Se i controlli, visivo e funzionale, sono negativi 
occorre scartare l’elemento  
Se è negativo il solo controllo funzionale 
occorre ripristinare la funzionalità (pulizia e 
ingrassaggio). Se ciò non è possibile, scartare 
l’elemento  

N.B.: Per le verifiche relative ad altri elementi di ponteggio (quali ad esempio: fermapiede, trave per passo carraio, mensola, montante per 
parapetto di sommità, scala, parasassi), riportati nel libretto di cui all'autorizzazione ministeriale, occorre utilizzare: tipo, modalità di verifica e 
misure, analoghi a quelli descritti per gli elementi sopraelencati. 
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2.3 C -PONTEGGI METALLICI A TUBI E GIUNTI 
 

Elementi Tipo di verifica Modalità di verifica Misura adottata 
GENERALE Controllo esistenza del libretto di cui 

all’autorizzazione ministeriale 
rilasciata dal Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale 

Visivo Se non esiste il libretto, il ponteggio non 
può essere utilizzato. Occorre richiedere 
il libretto, che deve contenere tutti gli 
elementi del ponteggio, al fabbricante del 
ponteggio 

Controllo marchio come da libretto  Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è 
difforme rispetto a quello indicato nel 
libretto, occorre scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione 
della protezione contro la 
corrosione 

Visivo  Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  
Se il controllo degli spessori è negativo 
(tenuto conto delle tolleranze previste dal 
fabbricante del ponteggio), scartare 
l’elemento  
Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, in 
conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

TUBI 

Controllo verticalità  Visivo, ad esempio con 
utilizzo filo a piombo 

Se la verticalità del tubo non è 
soddisfatta occorre scartare l’elemento 

Controllo marchio come da libretto  Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è 
difforme rispetto a quello indicato nel 
libretto, occorre scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione 
della protezione contro la 
corrosione 

Visivo  Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

Controllo bulloni completi di dadi Visivo e funzionale  
Visivo: stato di 
conservazione della 
filettatura  
Funzionale: regolare 
avvitamento del dado  

Se il controllo visivo è negativo occorre : 
sostituire il bullone e/o il dado con altro 
fornito dal fabbricante del giunto  
Se è negativo il solo controllo funzionale 
occorre ripristinare la funzionalità (pulizia 
e ingrassaggio). Se ciò non è possibile, 
sostituire l’elemento con altro fornito dal 
fabbricante del giunto  

Controllo linearità martelletti Visivo Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

GIUNTI 

Controllo perno rotazione giunto 
girevole 

Visivo e funzionale  
Visivo: parallelismo dei 
due nuclei  
Funzionale: corretta 
rotazione  

Se i controlli sono negativi occorre 
scartare l’elemento 

Controllo marchio come da libretto  Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è 
difforme rispetto a quello indicato nel 
libretto, occorre scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione 
della protezione contro la 
corrosione 

Visivo  Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  
Se il controllo degli spessori è negativo 
(tenuto conto delle tolleranze previste dal 
fabbricante del ponteggio), scartare 
l’elemento  
Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, in 
conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

IMPALCATI 
PREFABBRI
CATI 
(non 
strutturali) 

Controllo orizzontalità piani di 
calpestio  

Visivo Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 
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Controllo assenza di deformazioni 
negli appoggi al traverso 

Visivo e/o funzionale Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

Controllo efficienza dei sistemi di 
collegamento tra: piani di calpestio, 
testata con ganci di collegamento al 
traverso ed irrigidimenti (saldatura, 
rivettatura, bullonatura e 
cianfrinatura) 

Visivo:  
Integrità del sistema di 
collegamento per 
rivettatura, bullonatura e 
cianfrinatura  
Assenza, nel sistema di 
collegamento, di cricche, 
distacchi ed ossidazioni 
penetranti per saldatura  

Se il controllo è negativo:  
Scartare l’elemento, o  
Procedere, a cura del fabbricante del 
ponteggio, al ripristino dell’efficienza dei 
sistemi di collegamento  

Controllo marchio come da libretto Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è 
difforme rispetto a quello indicato nel 
libretto, occorre scartare l’elemento 

BASETTE 
FISSE 

Controllo orizzontalità piatto di base Visivo, ad esempio con 
un piano di riscontro 

Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

Controllo marchio come da libretto Visivo Se il marchio non è rilevabile, o è 
difforme rispetto a quello indicato nel 
libretto, occorre scartare l’elemento 

Controllo orizzontalità piatto di base Visivo, ad esempio con 
un piano di riscontro 

Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

BASETTE 
REGOLABIL
I 

Controllo verticalità stelo Visivo  Se il controllo è negativo occorre 
scartare l’elemento 

 Controllo stato di conservazione 
della filettatura dello stelo e della 
ghiera filettata  

Visivo e funzionale  
Visivo: stato di 
conservazione della 
filettatura  
Funzionale: regolare 
avvitamento della ghiera  

Se i controlli, visivo e funzionale, sono 
negativi occorre scartare l’elemento  
Se è negativo il solo controllo funzionale 
occorre ripristinare la funzionalità (pulizia 
e ingrassaggio). Se ciò non è possibile, 
scartare l’elemento  

N.B.: Per le verifiche relative ad altri elementi di ponteggio (quali ad esempio: fermapiede, trave per passo carraio, mensola, montante per 
parapetto di sommità, scala, parasassi), riportati nel libretto di cui all'autorizzazione ministeriale, occorre utilizzare: tipo, modalità di verifica e 
misure, analoghi a quelli descritti per gli elementi sopraelencati. 

 


